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DOPO UNA TEMPESTOSA RIUNIONE A BELGRADO 

Il «teorico» Gilas espulso 
dal Comitato centrale titista 

Autoflagellazione dell'incriminato, in cui favore si schiera invece 

il biografo di Tito. Dedjer - Violenti attacchi del relatore Kardelj 

B E L G R A D O , 17 — Il Co­
m i t a t o centra lo del la cos id ­
detta « l ega dei comunis t i j u ­
gos lav i >., il part i to tit ista, ha 
e spu l so oggi da l l e sue Ale il 
v i c e p r e s i d e n t e del Consigl io 
e p i e s i d e n t e del Par lamento , 
n o n c h é no to < teorico * t i t i ­
s ta Mi lovan Gilas , lo ha p i i -
va to de l l e sue cai iene o lo 
ha foi m a l m e n t e « a m m o n i t o >». 

La dec i s ione è stata p i e s a 
dal Comi ta to centra le t i t is ta 
dopo una n u n i o n e durata o l -
l ' e c inque ore. la t e i za t e n u ­
ta sul < caso Gi las », con la 
p a i t e c m a z t o n e del lo s tesso T i ­
tti e dei suoi pi incipali l u o ­
gotenent i : Karde l j , Bebler , 
Pi jade , il g e n e r a l e D a p c e v i c , 
Vladimir Dedjer , T e m p o -
Vukmanov ic e altri . 

La l u t i n o n e del Comitato 
centra le , a q u a n t o ha riferito 
1 adio Be lgrado , è s tata a p e i -
t<i da un d i s c o i s o di Ti to . 

Il d i t t a t o l e di Be lgrado ha 
indica lo ' g r a v i eri o r i » negl i 
.41 tic oli s e n t i i da Gilas , nei 
finali, c o m e si r i c o i d e i a , si 
al lei mnva che il p a l l i l o d e v e 
l imi tare al m a s s i m o la sua 
att iv i tà , non po i s i a lcun o b ­
biet t ivo finale, e, in sostanza, 
t endere a s compar i t e . Egli si 
e ch ie s to se Gi la s « s a p e v a 
quel c h e s t a v a s cr ivendo -, 
m a ha a m m e s s o c h e negl i a r ­
ticoli incr iminat i <c 'e iano n.i-
i occhio idee che egli s t e s so 
a v e v a e s t ernato a più ri-
pi ose •. 

Tut tav ia , egli ha prosegu i ­
lo , < non si può l iquidare il 
part i to in pochi mesi e non 
i n t e i e s s a i s i più dei lavorato -
ì i . Esoorre idee come tinel­
lo di Gi las con la v e e m e n z a 
da lui impiegata può portai e 
a gravi c o n s e g u e n z e e non si 
sa se egl i se ne fosse ì e s o 
conto o p p i n e no. Se non se 
n 'e ia reso conto — ha c o n ­
c luso Ti to — gli .si può a n ­
c h e p e r d o n a l e -. 

A difesa di Gi las si è le 
vato invece Dcdje i , il b io ­
grafo di Tito, la cui d ich ia ­
raz ione v i e n e definita da i a -
dio Be lg i ado • confusa e sen­
za l o n d a m e n t o >< 

Quanto a Gi las , la l a d i o 
al lei ma c h e egli ha r icono­
sc iu to i suoi ' ei rori » e s e m ­
bra che egl i s ia stato, nel 
lai lo, ancor più d u i o dei suoi 
accusatori . R e s p i n g e n d o la d i ­
lesa di Dedjer, culi si e au 
toaccusa lo l u n g a m e n t e e con 
,>ecc i • • • .une Ila doti» 
di essers i reso conto s tanot te 
di e s s e i e dalla parte del t o l ­
to e di e s s e i e ad un b i v i o : t» 
dai e un tagl io net to con le 
Mie idee o d i v e n t a l e - il p o i -
t a b a n d i e i a de l la ì eaz ione v. 
C o m p r e s o ciò, per In pi ima 
volta ha potuto d o r m u e ti a n ­
nidi lo , * a v e n d o sent i to c a d e ­
t e da l l 'animo il d e m o n i o che 
vi si a n n i d a v a ». De l l e s u e 
l e o n e , « n o n tes terà più trac­
cia a lcuna •>. 

Violent i s s imo, nei tonfi nu­
li di Gi las . sembra e s s e i e 
stato K a i d e l j , ìolaton* ulli-
c ia le sul la (|Uc*-'-oiie T-a l a i 
Ho. il v i c e p i o i d e n l e del 
Consig l io Idiota -mito 
che Gi las avev •• ' .ito di 
conquista i e alla -u. • I 'MI lui 
t* il mims' . io dee.ìi m i c i n i 
J lankovic . 

Gi las . s e c o n d o K a i d e l j . dif­
fondeva l'idea c h e solo Ti to 
e i a il p i o t e t t o i e del lo spir i ­
l o ennfo tmis t i co e- autoci i l i -
c o del n a i t i t o e accusava lo 
s tesso Karde l j e Kankovic di 
non os .n e, nui p io fe s sando 
le s l e s s e s u e idee, metters i 
in contras to con il dittatot ^ 
Egli si è p i o n u n e i a t o poi :n 
l inea di pr incipio coni in la 
lesi de l la l iquidazione del 
part i to , e s a l t a n d o la n u o v a 
realtà dei consigl i operai «• 
l anc iando demagog ic i at tacchi 
c o n t r o « la b ieca reazione • 

A c o n c l u s i o n e del la r iun io ­
n e è s ta ta s t i la ta una n s o l u -
z ionc ne l la q u a l e Gi las è a c ­
c u s a t o : 1) di a v e t e i n n o n d a ­
to c o n f u s i o n e ne l l e file del 

partito, con i suoi scri t t i ; 2) 
di essers i a l l o n t a n a t o dal par ­
tito e dal C o m i t a t o cent i ale; 
3) di a v e r t entato di v i o l a l e 
la l inea usc i ta dal c o n g i e s s o 

L'espuls ione di Gi las e l ' in­
t ervento di Dedjer in sua d i ­
fesa p o r t a n o in piena luce la 
crisi l a t e n t e nel gruppo dei 
d ir igent i di Be lgrado , già ri­
ve la ta dagl i articol i di Borbu 
e di P e n s i e r o Nuovo, e ciò 
s e b b e n e i tei mini esatt i del 
contras to tra i d i v e i s i gei a i -
chi non appa iono ancora con 
chiarezza . 

Missione egiziana 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA. 17. - Jl «enti«ili-
Ha-oan Ragab, vice Mmi-t to 
egiziano della guerra e capo 
Iella delegazione commerciali-
egiziana attualmente i:i vis.-
ta a Mosca, ha dietimi ato che 
la missione di cui e capo in­
tendo ch iedete all'Uiiioiit So­
vietica e ai paesi a dcmoc ia -
?ia popolate aiuti teca.e. pei 

; piogett i di sviluppo tgi/.ianl. 
E.?-a intendi' anche discute­

re la possibilità di organizza­
re con l'URSS un commercio 
teciproco di vasta portata e la 
po«.->ib'lità per l'Editto di pa­
gare le merci in jubli inve­
ce che ni n'oliati <> Merlino. 

Aiuti militari USA 
airira(| v all'Arabia 

N E W YORK, 17. — In un 
d i - p a c c i o da Washington , il 
« N e w Yo:k T i m e s » al le i ma 
s t a m a n e che il D ipar t imento 
di Stato -t.i e s a m i n a n d o le 
nchie.stp di aiuti mi l i ta l i in­
v ia te .ig'i Stat i Uniti da l lo 
I iaq <• dal la A ' a b i a Saud i ta . 

S e c o n d o il gioì naie i due 
P.tosi d i v e n e b b c i o membr i 
di una nuova organizzaz ione 
m i l i t a l e contili e l idente il Pa ­
kistan. la T u i c h i a , l'Iraq, la 
A i a b i a Saudi ta e l 'I ian. Il 
Pakis tan e la Tl i i ch ia - a r e b -
bero i p i l a s t n ^u cui pogge-
M'bbc l 'organizzazioni' stessa. 

Nota dell'URSS 
all'Austria 

V I E N N A , 17. — I n una n o ­
ta indirizzata al g o v e r n o a u ­
striaco, il g o v e r n o sov i e t i co si 
è d ich iarato oggi pronto a f a ­
re tu t to quanto è m s u o p o ­
tere per u n a def in i t iva s o l u ­
zione de l problema austr iaco . 

La nota sov ie t ica r i sponde 
al l 'appel lo del g o v e r n o a u ­
striaco al le quat t ro po tenze , 
con il qua le si c h i e d e v a c h e 
nel la r iunione quadripart i ta 
di Ber l ino venisse e s a m i n a t o 
L> r isol to il prob lema del t rat ­
tato di S ta to con l 'Austr ia . 

Il g o v e r n o sov ie t i co l a 
presente che , se t ino ad oggi 
tale problema non è s ta to ì i -
solto. c iò non d i p e n d e dal la 
U R S S , la quale M Ò s o m p i e 
pronunciata pei il r i s tabi l i ­
m e n t o di una l ibera e ind i ­
pendente Austr ia ne l l ' in teres -
-e de l la pace in Europa e de i 
diritti nazional i del popo lo 
austr iaco. 

La s i tuaz ione che l 'Austria 
lamenta è stata c i c a l a dal 
t enta t ivo de l le potenze occ i ­
denta l i . appoggiate dal g o v e r ­
no aiisti iaco. di imporre un 
trattato contras tante con gli 
impegn i de l le quatt i o p o ­
tenze. 

Orti, una l a v o i e v o l e s o l u ­
z ione del p i o b l c m a aiisti ia ­
t o d i p e n d e i a dal l ea l e d e s i ­
derio che g 1 i interessat i 
m o s t i v i a n n o di g i u n g e i e ad 
un accendo nel l ' interesse d e l ­
la pace e dell'indip'Mtdenza 
del l 'Aiist i ia 

Polemiche tra Londra e Beirut 
sulle voci di sabotaggio al "Comet,, 

/ / ministro dell''Aeronautica inglese partito alla volta di Roma per 
l'inchiesta - Una ipolesi libanese sul disastro - Identificate le salme 

L O N D R A , 17 — La stam­
pa slomenieale inflisse M o c ­
cupa sliff usamente della in­
chiesta sul disastro del - Co-
invi '. 

Sempre muutjior ci ed ito 
front la ipotesi che il disa­
stro .«.-tei nni'f inifo iu scollilo 
ad un atto di sabotsifiuio; 
sul « Snudai/ F.vpress ». il 
voto esperto aeronautico sir 
Frank Wliittle scrive ili es­
sere (liiinto alla conclusione 
vile lo scoppio di una bonifici 
nascosta all'interno dell'ae­
reo deve essere considerato 
come una delle cause più 
probabili del sinistro. 

L'agenzia UP afferma ihe il 
dottor A. D. Peffers, che ha 
esaminato le I.r» salme l'ino­
ra recuperate, ha dichiarato 
di avere trovato tracce di 
una e sp los ione e minuscole 
schegge penetrate nei corpi. 

l / im riolei ifu polemica 
contro In tesi del militila usjiti. 
si è andata in (piesti giorni 
accentuando nel Libano. Tut­
ti i (fioritali pubblicano con 
Umilile rilievo il comunicati) 
emanato ieri dalia ciiezionc 
dell'Aviazione cimh> libimele 
in cui si esclude lorivsdmen-
te che i due araudi in rei di 
linea precipitati in l: sditi 
possano essere stali sabotati | 
all'aeroporto dì Beirut. ILi'» 
dei principali inoratili ili 
Beirut pubblica inoltre un 
Innsjo articolo ili un anoni­
mo esperto aeronautico in 
citi e affacciala l'ipotesi che 
il « Comet ». ii cu il MI di fciro-
revoli correl i l i d'aria nella 
stratosfera, abbia comincia­
lo si volare a velocità super­
sonica: m seguito a vio, non 
essendo l'aereo costruito per 
Itili velocità, l'eccessii a vi­
brazione e Iti xtipcrprcss-oiv 
determinarono il di tasi? ». 

Si apprende in tanto die il 
Ministro (/cll'/lcroiiniilKvi ci­
vili' inglese, Alan Leu noi— 
Boati è partita tu aereo liei 
Roma ni ".ernia, per c.somi­
no re i dati finora raccolti nel 
corso dcH'iuc/nr.sffi 

A Malta l'Ammiraglia! o in­
glese ha incaricato l'ammira­
glio Lord Aloii i i l iui i lcu. c o -
innndnnte della Flotta del 
Mediterraneo, di procedere ri 

ne-rcc i tpero . " Salvor ». i/u 
1.114 tomi, e la nave riu-siiid-
ria ti Burliill » stanno attutil~ 
mente imbiircsintlo idi espii-
puggitt menti ed i congegni 
necessari in attesa di salpa­
re per le acspte dell'Kioa; sii 
tli c.s-s-c .si imbarcherà anch'' 
un certo numero di palom­
bari. Frattanto Iti coi vet­
ta veloce aiitisoiiimeroibdi 
« Wrsmgler .. da 1.710 tomi. 
e la nari- appoggisi, « Sttr-
suii ... addetta alla posa di 
noe. salperanno domattin'i 
per la zona dell'Elba. 

A l'orlofcrrstio. intanto, sr 
e fjuinti alla completa iden-
tif nazione stelle /."> salme 
reeiifwriite in nutre dopo la 
sciagli ni. I nomi delle sei 
MIIIIIC ciic non erano ancora 
state itlentifieate sono i se-
ijuintr I. L. Yateem. di 17 
anni, salita a Btthrcm. nipo­
te dello sciecco sii tale cilici; 
Y. Htnnsden. salito a Bsih-
rem: D. Leavet, stiliti* a Bei­

rut: capitami li V Wolfson, 
salito a Bangkok: G. lì. 
GriVtj, salito « Bsthrem: Y. 
Steel, salito a Singapore, s-x 
campione di pugilato pesi 
massimi dell'esercitsi inidese. 

f r e d d e z z a eli P a s t o r e 
nei confronti di Fanfani 

PADOVA. 17. — L'on Pasto­
re M'gretariii della C'ISL, in un 
discoi.so tenuto u Padova ha u-
sato espiessioni piuttosto lred-
clei nei confi unti dell'on. Fan-
Lini. • Il biiuluc-ulis-iuo — e^li 
h.i detto — gnaula con .spciun/a 
al tentativo di date un nuovo 
governo al paese, ma deve « v -
verlire che il successo del lo 
s-tcsso tieni dipende tanto dalla 
capacita di Pantani di risolvere 
pioblemi di disti ibuzione di 
portafogli quanto dalla volontà 
di dai vita ad una nuova poli­
tica che dischiuda orizzonti di­
versi dal pass i to alle forze del 
la voi o . 

hi commemoraiìone 
ilei selle fratelli Ceni 

( ( - | i n l i i i i i a / i ( i n r d a l l a 1. p a g i n a ) 

DLsOni. 
vest i ta 
quindi , 

PER L'UCCISIONE DI PASQUALE MAGLIANO 

I carabinieri denunceranno 
Giuseppe Magliano all'A. G. 

SALERNO. 17. — 
• ì pe- I'IICO M > .e < 
M a j l . a i i . - s,,;.,» L;:I: 
>\< i ' . . t c o n c i l i - . \ . i . 
r>.-- e . : . l o n n . i i a 

i 

L 
I» 

j t : . i m -
'.i-: | i i . i:« 

te a una 
l ) „ f . i a ' t 

- i p o r t - i -
dc clic i carabinieri «k-miBite-
•-fiii.it» a :"Au;or '.a G IM 71 «r..i 
tona- resptmsabile (k-U'onnci-
ii. ) (Ulti (7lU-vppc Mi'^i ii'in 
che e stato lcrmato ({uniche 
j iorno fa e sottoposto a strin­
genti mtcrroi;an»ri. 

In ba>e ad ulteriori iodati-
•a o .t.-cerìa.o chi' . t.tn-.i-

•natico . uomo dal frust ino-' 
sarebbe proprio il Giuseppe 
Macbano il quali — (.ome no­
te —- non ha nessun t;rado di 
parentela con la wit ima. Kcll 
tu \ t s to la mattina dui delitto 
da una cognata e da U M ni­
pote dt 1 Pcisqu.ile. 

Giuseppe MaRliano avrebbe 
licc.-o il Pasquale perche con­
vinto che questi Io l. adisse con 
la propria moglie. 

I fatti FÌ farebbero svolli cosi. 
la mattina del 20 dicembre, 
Giuseppe Magliano alle 9.30 si 
recò nella casa di ponte Bar­
bieri; chiamò il rivale d icen­
dogli che aveva urgenza d: 
parlargli. Pasquale Magliano, 
che era intento alla contabilità 
delle sue aziende, lo seguì di !1 
a poco. I due si avviarono alla 
\o! ta di Ebol. . a pscri;. Dn que­
sto momento le tracce d?l Ma-
aliano .«compaiono S: ritiene 
perciò che l'uccisore abbia por-

,sci occhi e Ferrucc io 
Una mesta m a d i e , 

a lutto, ha portato. 
a papa Cei vi . .seduto nel pa l ­
co (Iella pres idenza i i - i i emc 
ad un s u o nipote , il ì e v e i e n -
te saluto de l l e madri , de l l e 
.spose desili eroi romani ca­
dili i per la Kesi-,t«.»!i7.i. 11 
mazzo di fiori rossi che la 
sijittora Pier ina Bruni — m a ­
d i e dei d u e (rateil i Bruni d. 
19 «• 22 anni , caduti sul m o n ­
te Tanc ia e deeoi . i t i r i spet ­
t i v a m e n t e di niedajilia d'ar-
Hento e d ' ino — ha con.se-
s>iiat(> a papa Cervi , e s ta to 
• 1 -esiim s e m p l i c e e pa te i i co 
d'dl.i unita insc indibi le che 
lena (piani i soffersero per la 
t i rannide e pei la b a t b a r i e 
de . nazi fasc is t i . 

Po:, acco l to da un ca loroso 
b.i |)!I-MI la pa io la 

imandre i , orato: e uf-
de l la m a n i f e s t a z i o n e . 

La t:asiica s t o n a de l la 
j f.i'nijilia Cervi — osili ha 
1 de t to — ha nel la >u.i .scni-
' o l i c e leal tà tutti i>Ii e l e m e n t i 
|]H': d i v e n n e leijsiPiuia. La 
mist i . i .sto. .a .mcl ie recente 
cono.sce \ o p p i e n'orio.se di 
fratell i caduti ins i eme IXM- la 

| lt l>e-tà: i Iratellj Band iera , i 
j f iate l l i Rossel l i . Ma il sacr i -
! fu-io di e t te l i . i te ì! . radut i 

in l!d stt-^-o - tante iv?r la 
s tes -a cai i -a . nel la nostra >to-

~~ ~~ jr..i non c'era ancora: fors-e 

tato la vitt ima In casa 5ua. che "mi c'è ne l la .storia di n e s s u n 
e appunto a meta strada trajpoiio'.o Per r i trova-e q u a l -
ponte Barbieri ed Eboli co-a che MIIIH»!I 

Giuseppe Magliano fino a! s terminio famil ia 
sera non aveva ancora confe«- ì risai -e a: lontani fanta -nu 
>ato. ne è >tato ritrovato i l jbrb ln i e omer ic i , ai u r t i d e i -
corpo della vittima Domami la fas jed i . i sirec.i. ai sette 
mattina sarà effettuata una |Mncc . ibo i . a: fmh di N i o b e . ai 
perlustrazione metodica e m i - j - e t t e fratell i di Andromaca . 
nuziosa dei luoghi M.i ì .sette fratell i Cervi non 

~^——--•^— t.sono ix ies ia; sono - t o n a , .so­
n o la no- tra .vtoru ••. 

' E la s tor ia di questa u m i l e 

tentaiivi lineili n localizzare '"|ì- '(- i' 
posxibtlmcl l fr « recii/icrorr if... ,'. \ 

i l io del .. Coim-f >.. Lu nn-

cpiesto 
Insogna 

Kiond-afi a Mosca 
gli studenti americani 

MOSCA. 17. — 1 - e l l e d . -
rcttori di giornali u n i v e r s i t a ­
ri amer .cani in vis i ta alla 
U R S S sono tornati a M o - i a 
d o p o un v iagg io di (tue set­
t i m a n e at traverso le v ..rie 
citta de l l 'Unione Sov i e t . ca 

Es>i hanno v a i t a l o L e n i n ­
grado. Min-k , Kiev . Karkov . 
B a k u . T i f . i s . trat tenendos i 
par t i co larmente nel'.e u n i v e r ­
s i tà e neg'.i altri ist ituit i di 
i s truz ione . 

A Tifli.s c i n q u e degli a m e ­
ricani h a n n o d i sputa to una 
part i ta di pa l lacane . tro c o n ­
tro una squadra s tudentesca 
s o v i e t i c a , a l la presenza degli 
nitri s tudent i ne l la locale 
un ivers i tà . Il pubbl ico , ha 
de t to u n o degl i americani , 
« ha c a l o r o s a m e n t e app laud i ­
to ogni vol ta che noi abbia ­
m o .segnato de i punt i ». 

I famigl ia contad ina di Regg io 
Emil ia , d e l l a iniz iat iva in te l ­
l igente con cui ave , - a }H>rtatn 
la tecnica del l 'agricol tura m o ­
derna ne l .suo podere , de l la 
-uà s trao id inr .na . l inone è n p -
par-a . ne l d i - c o t - o di C a l a ­
mandre i . in tut to ìì s u o pa ­
ino.-: dal fes toso r i torno di 
A l d o con il trattore n u o v o e 
il n n o p a m o n d o i ssato su ì la 
m a c c h i n a , al la i m m e d i a t a d e ­
c i s ione di prendere l e armi 
contro ì nazifascist i d o p o 
l'otto s e t t embre , da l l 'opera 
costante di a iu to ai p r i g i o ­
nieri a l leat i dispers i , a l la l o t ­
ta armata ne l l e m o n t a g n e , 
al la tragica sera - de l l 'accer ­
c h i a m e n t o fascista. 

Poi , l 'arresto d i - p a p à Cerv i 
e dei se t te Agli, la v i t a ne l 
carcere , g l i interrogatori , il 
d i sperato t e n t a t i v o di A'.do e 
Ge'.indo di assumersi o^ni re ­
sponsabi l i tà , il tragico m a t ­

t ino de l 28 d i c e m b r e .p iando 
v e n n e r o condot i i a m o n e r 
il s ecco c o m u n i c a t o :IO;J H ^j 
.sulla locale s tampa fase si:-: 
•• Questa notte si è r iun i io d 
u i g e n z a il t r ibunale stri':» cii-
nario il cpiale ita p i o n u n e i a t o 
sentenza capi ta le a car ico di 
ot to e l e m e n t i l e i confes s i di 
v io lenza e aggress ioni di c a -
ta t tere c o m u n e e pol i t ico , di 
conn ivenza e f a v o r e g g i a m e n ­
to con e l e m e n t i ant inaz ional i 
e comunis t i , di sovver t iment i ) 
d e l l ' i n d i n e naz ionale c o n d o t t o 
con la propaganda e 1 'uso 
de l l e armi . La sentenza è s t a ­
ta e segu i ta all 'alba di oggi 
28 d i c e m b r e » 

Questa IH fine «Iorio.-a de l 
se t te fratell i . Ed alla leu o s t o ­
ria. l 'orato ie . Ita l egato la 
stoi ia di lutti co loro c h e lot­
tarono nel la Res is tenza , i l u ­
minos i e oscuri ep i sod i di 
e i o i s i n o . il pro londo l ign i f i ­
ca to di quel la r ibe l l ione p o ­
polare . 

<- Vi è nel la lotta di ques ta 
famigl ia — ha d e t t o C a l a ­
mandre i — una e s p r e s s i o n e 
e s e m p l a r e di que l la s p o n t a ­
nei tà popolare che è .stato 
ì*:is>petto pili sin p r e n d e n t e e 
più c o m m o v e n t e del la Res i ­
l i e n z a . Mentre gl i e serc i t i 
de l la monarchia M d i s f a c e ­
v a n o . mentre gl i s ta l i m a g ­
giori n a s c o n d e v a n o le divi.se 
g a l l o n a t e , gli umi l i , i b o r ­
ghes i . i contad in i , gl i o p e r a i . 
s e n t i v a n o che era v e n u t o il 
m o m e n t o di r i trovars i , di 
p r o v v e d e r e da sé a s a l v a r e 
la l ibertà e la d ign i tà de l 
proprio Pae^e. Ques ta fu la 
miraco losa scoperta de ì la R e ­
s i s tenza; a v e r r i trovato c i a ­
s c u n o il .senso de l la r e s o o n -
sabi l i tà c i v i l e de l c i t t a d i n o 
e i n s i e m e il - en?o del la .so­
l idarietà soc ia le verso tutti 
gli oppress i >.. 

E una t e s t imonianza di 
q u a n t o sia v i v a ques ta so l i ­
dar ietà naz ionale , nata d u ­
rante Li Res is tenza e c h e 
nes suna m a n o v r a ì uiscirà n 
d i s t ruggere , ha v o l u t o dar la 
ieri il popolo r o m a n o a papà 
Cerv i , consegnandog l i , in s e ­
g n o di r iconoscenza e di af­
fet to . una medagl ia d'opo a p ­
p o s i t a m e n t e incisa da l lo s c u l ­
tore Marino Mazzacurat i . C o n 
q u e s t o d o n o , tra i c o m m o s s i 
applaus i dei present i , si è c o n ­
c lusa la mani f e s taz ione in 
o n o r e dei sette ero i c o n t a d i ­
ni; la q u a l e non poteva apr ire 
in m o d o più d e g n o e p i ù s o ­
l e n n e le ce lebraz ion i d e l d e ­
c e n n a l e de l la Res i s t enza qui a 
R o m a , ne l la c i t tà c h e c o n o s c e 
la g lor ia d e l l e F o s s e A r d e a -
t ine . 

r. 
V OCCHIOSUl 

ROMA — Alcuni aspetti della commemorazione dei fratelli 
Cervi al Teatro Eliseo: tra il pubblico si notano i compagni 
Togliatti e Longo e gli on. Romita, Vigorelli e Della Seta 

Alcide Cervi, padre dei sette fratelli trucidati dai fascisti' 
riceve da S.E. Peretti Griva una medaglia d'oro. E' presente ' 
la signora Bruni, madre di due martiri della Resistenza 

La presidenza al Tea tuo- Eliseo *- da sinistra .lo stfrittorer Carlo Levi, '« papà Cèrvi.., il pfòT;~Pèrètti-
Griva, la medaglia d'oro on. Arrigo Boldrini, lo scrittore Piero Jahier, lo scultore Marino Maz­

zacurati, il prof. Piero Calamandrei e il prof. Arturo Carlo Jemolo 

DETROIT (S.U.) — Lunghe file di disoccupati in attesa di riscuotere il sussidio. Dopo il licen­
ziamento di 12 mila operai dell'industria automobilistica, la città conta ben 100 mila senza lavoro 
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H O L L Y W O O D — 
Kathleen Case, una 
nuova stella che ve­
dremo nel film « La 

belva umana >. 

PtCTKO INGRAO tflrcow* 
Giorgi* Cotoni! wlee dlren. reep. 
Stabilimento Tipogr. UJB-S.I&A 
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LONDRA — Nuovi tipi di cuffie da bagno; la 
•i mille fiori »( la « ghirlanda » e — sotto — la 

« zingarella » con grandi orecchini 

PARIGI — Il compagno Jacques Duclos si congratula con Edouard 
Herriot, eletto presidente d'onore dell'Assemblea francese. Fra i due è 
André Le Troquer, nuovo presidente dell'Assemblea, eletto dalle sinistre 
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